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Editoriale

Diritti umani delle persone migranti

C'È UN GIUDICE
A COPENAGHEN

MAURIZIO AMBROSINI

C 

, è un giudice a Copenaghen.
Non sempre, dunque, il ven-
to spira a favore del pugno du-

ro nei confronti dei migranti e dei loro
diritti. Misure che piacciono a un pezzo
di opinione pubblica, e magari fruttano
in termini elettorali, possono trovare l'op-
posizione di forze della società civile, vo-
ci autorevoli come quella del Papa e an-
che il rigoroso intervento del potere giu-
diziaria Stavolta, confermando che la di-
fesa dei diritti umani spesso confligge
con nazionalismi e chiusure pregiudi-
ziali, un esempio eloquente arriva dalla
Danimarca. Paese anomalo, perché col-
locato nel quadrante scandinavo, un'a-
rea di solito identificata con un alto gra-
do di sensibilità umanitaria, ma impe-
gnato da alcuni anni in un'escalation di
misure restrittive nei confronti degli im-
migrati e soprattutto dei richiedenti asi-
lo. La notizia é che la Corte Suprema da-
nese ha condannato l'ex ministra all'Im-
migrazione Inger Stoej berg a 60 giorni di
reclusione, per aver separato forzata-
mente nel 2016 ventitré coppie coniuga-
te di giovani che avevano chiesto asilo.
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Dalla prima pagina

i trattava dipersone mino-
O renni, e quindi secondo la
ministrala drastica misura ser-
viva a difendere le ragazze dai
matrimoni precoci. Tra gli spo-
si separati, anche una sposain-
cinta di 17 anni. Dopo qualche
mese, va ricordato, la norma
venne però cassata come in-
costituzionale..
La ministra non militava in un
partito xenofobo, ma nel Ven-
stre, partito di area liberale. Fa-
ceva però parte di un governo
di coalizione, sostenuto dal
Partito del Popolo Danese che
esprime posizioni drastiche in
materia di immigrazione e asi-
lo. Lo stesso governo, e la stes-
saministra, avevano sollevato
scalpore varando una norma
che sequestrava beni persona-
li e gioielli alle persone che a-
vevano chiesto asilo in Dani-
marca, per coprire i costi del

UN GIUDICE A COPENHAGEN
loro mantenimento e delle
procedure burocratiche.
Due le riflessioni che il caso
Stoejberg solleva. La prima ri-
guarda il merito. La Danimar-
ca aveva già adottato alcuni an-
ni fa un divieto degli ingressi
nel Paese per matrimonio alle
persone di età inferiore ai 24
anni, danneggiando così an-
che la libertà di sposarsi degli
stessi cittadini danesi. Il pater-
nalismo autoritario sciorinato
dalla ministra non era quindi
del tutto estemporaneo, ma si
collocava nella scia di "guerre
culturali" combattute sulla pel-
le delle persone concrete. In
questo caso, si pretendeva di
prote • ere le giovani donne da
matrimoni indesiderati, perse-
guendo in realtà l'obiettivo di

contrastare l'immigrazione, di
comprimere i diritti degli im-
migrati, di dipingere come ar-
retrate e patriarcali le loro ma-
trici culturali. Anche quando
sono in gioco problemi etico-
politici seri, come quello dei di-
ritti delle donne e dei matri-
moni troppo precoci, invece di
prendere la strada un po' più
complessa dell'educazione e
dell'integrazione sociale, at-
traverso questa impostazione
si tenta di far credere che si
possa risolvere la questione
con la mannaia dei divieti econ
il muro della limi azione dei di-
ritti più elementari. Nel caso
della ministra Stoejberg, inter-
venendo contro l'esito finale,
un matrimonio regolarmente
celebrato che ha già dato vita a

i na nuova famiglia.
La seconda riflessione riguar-
da l'equilibrio trai poteri. I na-
zional-populismi fanno spes-
so appello al voto popolare co-
me a un'investitura che con-
sente ai governi e alle loro mag-
gioranze parlamentari di di-
sporre di poteri pressoché as-
soluti, e segnatamente di poter
disattendere princìpi fonda-
mentali. Un ruolo attivo della
magistratura a tutela dei valo-
ri costituzionali, delle conven-
zioni internazionali e quindi
dei diritti umani fondamenta-
li è più che mai necessario. Ma
insieme è irrinunciabile una vi-
gilanza da parte della società
civile, affinché i diritti umani i-
nalienabili, come tali non limi-
tabili da cittadinanze e confini,
rimangano un faro per tutti.

Maurizio Ambrosini
m RIPRODUZIONE RISERVATA

Bruciano vivi i figli
dei «dimenticati»
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Nella e~ mì duuogrática cinese
la fragola tra popolo e Partito
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